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Appendice: strumenti di lavoro1

SCHEMA INDICATIVO DEI CONTENUTI  
DI UN PIANO DI LAVORO PER TIROCINIO

PRIMA FASE (indicare i tempi previsti)

Finalità: Acquisire informazioni sul contesto istituzionale in cui si svolge il tirocinio.

Attività per il tirocinante:
Colloquio con il supervisore per la presentazione del Servizio.
Colloqui con responsabili e/o interviste con altre figure professionali (indicare quali).

Modalità di feedback e controllo:
Un colloquio di supervisione (specificare la data indicativa).
Indicare la documentazione da preparare per i colloqui di supervisione.

Finalità: Acquisire informazioni sulle modalità di gestione delle principali attività, sull’u-
tenza e sulle risorse utilizzate.

Attività per il tirocinante:
Analisi di cartelle (indicare quante/relative a quale casistica).
Analisi di documentazione (indicare quale) [da inserire solo se indispensabile].

1	 Gli strumenti riportati in questa appendice sono stati progressivamente elaborati e utilizzati 
nei tirocini di servizio sociale dell’Università di Trento, a partire dall’a.a. 1990/91 (Ford e 
Jones, 1991; Raineri, 2003) e poi, dall’a.a. 2006/07, nell’Università Cattolica di Milano e 
di Brescia. Sono frutto del lavoro comune dei supervisori, dei tutor e dei docenti di Metodo-
logia del servizio sociale. È importante sottolineare che si tratta di strumenti «in divenire», da 
sottoporre a continua revisione in base ai feedback ricavati dal loro utilizzo.
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Raccolta informazioni sulle risorse (indicare quali e con quali modalità).
Osservazione di colloqui di vario tipo, di riunioni, ecc. (specificare).

Modalità di feedback e controllo:
Uno/due colloqui di supervisione (specificare le date indicative).
Indicare la documentazione da preparare per i colloqui di supervisione.

SECONDA FASE (indicare i tempi previsti)

Finalità:	 Acquisire la capacità di programmare, attuare, verificare interventi di aiuto.

Attività per il tirocinante:
Sostituzione del supervisore in singoli compiti (ad esempio contatti telefonici, 
recapito, visite domiciliari, colloqui informativi, ecc.).
Presa in carico di alcune situazioni problematiche e/o gestione di parti di interventi 
(specificare).

Modalità di feedback e controllo:
Indicare la scansione dei colloqui di supervisione (ad esempio, uno alla settimana).
Indicare la documentazione di massima da preparare per i colloqui di supervisione.

Finalità:	 Verificare gli apprendimenti che si stanno acquisendo e la programmazione del 
tirocinio.

Attività per il tirocinante:
Elaborare l’autovalutazione analitica intermedia.

Modalità di feedback e controllo:
Confronto con il supervisore rispetto alla valutazione.
Incontro con il tutor per la valutazione intermedia (specificare la data indicativa).

TERZA FASE (indicare i tempi previsti)

Finalità:	 Individuare le capacità professionali acquisite e documentare al corso di laurea 
l’attività svolta.

Attività per il tirocinante:
Elaborare l’autovalutazione analitica conclusiva.
Organizzazione dei contenuti della relazione scritta di tirocinio e raccolta della 
documentazione necessaria per la stesura.

Modalità di feedback e controllo:
Confronto con il supervisore rispetto alla valutazione analitica.
Confronto con il supervisore rispetto all’indice della relazione di tirocinio.
Incontro con il tutor per la valutazione conclusiva (specificare indicativamente la data).

Finalità:	 Concludere il lavoro con i destinatari degli interventi.

Attività per il tirocinante:
Concludere il rapporto con gli utenti.
Trasmettere le necessarie informazioni al supervisore o ad altri operatori.

Modalità di feedback e controllo:
Un colloquio di supervisione.
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